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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
- il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della

disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge
23 ottobre 1992, n. 421” e successive modificazioni;

- la  L.R.  23  dicembre  2004,  n.  29  "Norme  generali
sull'organizzazione e il funzionamento del Servizio Sanitario
Regionale" e ss.mm.ii.;

Vista la Legge 21 ottobre 2005, n. 219 “Nuova disciplina delle
attività  trasfusionali  e  della  produzione  nazionale  degli
emoderivati”,  ed  in  particolare  l’articolo  15,  così  come
sostituito dall’art. 19 della legge 5 agosto 2022, n. 118, ove al
comma  9  è  disposto  che  il  Ministero  della  Salute,  sentiti  il
Centro nazionale sangue e la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di
Bolzano,  definisca  specifici  programmi  finalizzati  al
raggiungimento dell’autosufficienza nella produzione di medicinali
emoderivati prodotti da plasma nazionale derivante dalla donazione
volontaria, periodica, responsabile, anonima e gratuita, per il
cui perseguimento è autorizzata la spesa di 6 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022 per la realizzazione di interventi di
miglioramento  organizzativo  delle  strutture  dedicate  alla
raccolta,  alla  qualificazione  e  alla  conservazione  del  plasma
nazionale destinato alla produzione di medicinali emoderivati;

Visti:
- il Decreto del Ministro della Salute 18 aprile 2007 “Indicazioni

sulla finalità statutaria delle Associazioni e Federazioni dei
donatori volontari di sangue”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana - Serie generale - del 19/06/2007, n.
140;

- il Decreto del Ministro della Salute 26 aprile 2007 «Istituzione
del  Centro  nazionale  sangue»,  struttura  finalizzata  al
raggiungimento degli obiettivi di autosufficienza nazionale ed
al supporto per il coordinamento delle attività trasfusionali
sul territorio nazionale, pubblicato in Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana - Serie generale - del 25/06/2007, n. 145;

- il  Decreto  del  Ministro  della  Salute  2  novembre  2015
“Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del
sangue e degli emocomponenti”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana – Serie generale - del 28 dicembre
2015, n. 300;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio
2017  “Definizione  e  aggiornamento  dei  livelli  essenziali  di
assistenza, di cui all’art. 1, co. 7, del Decreto Legislativo 30
dicembre 1992, n. 502”, che ha determinato i livelli essenziali
di  assistenza  e,  in  particolare,  l’art.  47  “Attività
trasfusionali”,  ove  è  previsto  che  il  Servizio  Sanitario
Nazionale  garantisca  in  materia  di  attività  trasfusionali  i

Testo dell'atto
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servizi  e  le  prestazioni  individuati  dall’art.  5,  Legge  n.
219/2005; 

- l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di
Trento  e  Bolzano  sul  documento  recante  «Caratteristiche  e
funzioni delle Strutture regionali di coordinamento (SRC) per le
attività trasfusionali» (Rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre
2011);

- i Programmi di autosufficienza del sangue e dei suoi prodotti,
adottati annualmente ai sensi dell’art. 14, co. 2, della citata
legge n. 219/2005, con i rispettivi decreti ministeriali e, in
particolare,  il  Programma  di  autosufficienza  nazionale  del
sangue e dei suoi prodotti per l’anno 2022 adottato con Decreto
del  Ministro  della  salute  26  maggio  2022,  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale -
del 4 luglio 2022, n. 154; 

Richiamati i seguenti provvedimenti regionali:
- deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  n.  163/2008,  con  la

quale era stato approvato il Piano sangue e Plasma regionale del
triennio  2008-2010  ed  era  stata  deliberata  l’istituzione  del
Centro  Regionale  Sangue  (CRS)  quale  struttura  regionale  di
coordinamento  finalizzata  ad  esercitare  funzioni  di
coordinamento  e  controllo  tecnico  scientifico  nelle  materie
disciplinate  dalla  citata  Legge  219/2005,  stabilendone
l’istituzione  presso  il  Servizio  Presidi  Ospedalieri  della
Regione Emilia-Romagna e l’ubicazione presso l’Azienda USL di
Bologna in posizione di autonomia funzionale;

- deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  n.  139/2018  di
“Approvazione Piano Sangue e Plasma regionale per il triennio
2017-2019” che conferma il ruolo e la collocazione del Centro
Regionale Sangue;

- la  propria  deliberazione  n.  804  del  18  giugno  2012,  che
recepisce l'Accordo Stato-Regioni, ai sensi dell'art. 6, comma
1,  lettera  c),  legge  21  ottobre  2005  n.  219,  sul  documento
riguardante  le  "Caratteristiche  e  funzioni  delle  Strutture
Regionali di Coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali",
sancito il 13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR);

- la propria deliberazione n. 69 del 21 gennaio 2013 che recepisce
l’Accordo, ai sensi dell’art. 4 del D.lgs. 26 agosto 1997, n.
281,  tra  Governo,  Regioni  e  Province  Autonome  di  Trento  e
Bolzano  sul  documento  concernente  "Linee  guida  per
l'accreditamento  dei  servizi  trasfusionali  e  delle  unità  di
raccolta  del  sangue  e  degli  emocomponenti"  approvato  nella
seduta del 25 luglio 2012 (Rep. Atti n. 18/CSR);

- la propria deliberazione n. 2228 del 27 dicembre 2021 “Attività
e  ruolo  della  rete  trasfusionale  dell'Emilia-Romagna  in
emergenza  pandemica  Sars-Cov-2  e  prime  indicazioni  per  la
definizione  della  proposta  di  nuovo  Piano  Sangue  e  Plasma
regionale”;

- la propria deliberazione n. 796 del 23 maggio 2022 che recepisce
l'Accordo, ai sensi dell'art. 6, co. 1, lett. b), della legge 21
ottobre 2005 n. 219, tra Governo, Regioni e Province  Autonome
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per "la definizione dei criteri e dei principi generali per la
regolamentazione  delle  convenzioni  tra  Regioni,  Province
Autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue e
adozione  del  relativo  schema  tipo.  Revisione  e  aggiornamento
dell'Accordo Stato-Regioni 14 aprile 2016 (Rep. atti 61/CSR)",
Rep. atti 100/CSR 8 luglio 2021”;

- la  propria  deliberazione  n.  1943  del  14  novembre  2022
“Approvazione  del  programma  regionale  annuale  per
l'autosufficienza del sangue e dei suoi prodotti - anno 2022”;

Visto altresì il Decreto del Ministro della Salute 19 dicembre
2022 “Programmi finalizzati al raggiungimento dell’autosufficienza
nella  produzione  di  medicinali  emoderivati  prodotti  da  plasma
nazionale e riparto delle risorse stanziate”, in particolare:

 
- l’art. 1, nel quale si prevede che, ai sensi del sopra citato

art. 15, co. 9, legge n. 219/2005, il decreto stesso stabilisca,
a decorrere dall’anno 2022, le modalità mediante le quali il
Ministero della Salute, sentiti il Centro Nazionale Sangue e la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Province Autonome di Trento e di Bolzano, definisca specifici
programmi  finalizzati  al  raggiungimento  dell’autosufficienza
nella produzione di medicinali plasmaderivati prodotti da plasma
nazionale  derivante  dalla  donazione  volontaria,  periodica,
responsabile, anonima e gratuita, nonché i criteri e le modalità
di riparto in favore delle Regioni della spesa di 6 milioni di
euro,  per  interventi  di  miglioramento  organizzativo  delle
strutture  dedicate  alla  raccolta,  alla  qualificazione  e  alla
conservazione del plasma nazionale destinato alla produzione di
medicinali emoderivati;

- l’art.  3,  comma  3,  il  quale  prevede  che  il  Ministero  della
Salute,  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  eroghi  le  risorse
previste al sopra richiamato art. 1, in relazione ai criteri e
modalità di riparto e assegnazione stabiliti nei programmi di
cui all'art. 2 del decreto stesso e ai valori degli indicatori,
calcolati sulla base dei dati di cui al decreto del Ministro
della salute “Programma di autosufficienza nazionale del sangue
e dei suoi prodotti” dell'anno precedente;

- l’art. 3, comma 4, il quale prevede che le risorse autorizzate
per l’anno 2022 siano erogate dal Ministero della Salute entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del decreto stesso
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana;

Considerato che:
- in attuazione del sopra richiamato art. 15, comma 9, Legge n.

219/2005 è stato istituito con DMT - registrato alla Corte dei
Conti in data 3 novembre 2022 al n. 225554 - nello stato di
previsione del Ministero della Salute, Centro di responsabilità
amministrativa «Direzione generale della prevenzione sanitaria»,
il  capitolo 4385  PG 11,  denominato «Somme  da assegnare  alle
Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano per
interventi  di  miglioramento  organizzativo  delle  strutture
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dedicate alla raccolta, alla qualificazione e alla conservazione
del  plasma  nazionale  destinato  alla  produzione  di  medicinali
emoderivati»;

- con Decreto del Ministero della Salute, Direzione Generale della
Prevenzione  Sanitaria,  Ufficio  7,  del  30/01/2023,  è  stato
autorizzato  il  pagamento  dell’importo  complessivo  di  euro
6.000.000,00 a favore delle Regioni ed è attribuito alla Regione
Emilia-Romagna, come da tabella di riparto del fondo allegata al
medesimo decreto, la somma di euro 457.784,52;

- l’importo complessivo di euro 6.000.000,00 grava sul capitolo di
bilancio 4385 PG 11 dello stato di previsione della spesa del
Ministero della Salute per l’esercizio finanziario 2023/R.2022
ed i relativi mandati informatici siano tratti sulle Sezioni di
Tesoreria Provinciale competenti per tutte le Regioni mediante
versamento  dei  relativi  importi  sui  rispettivi  c/c  di
contabilità speciale;

- con reversale n. 7752 del 27 febbraio 2023, versante Ministero
della Salute, la Regione Emilia-Romagna ha introitato la somma
di  sua spettanza  pari ad  euro 457.784,52  al capitolo  E02686
“Assegnazione  dello  stato  per  interventi  di  miglioramento
organizzativo  delle  strutture  dedicate  alla  raccolta,  alla
qualificazione  e  alla  conservazione  del  plasma  nazionale
destinato  alla  produzione  di  medicinali  emoderivati  (art.  19
comma 9 legge 5 agosto 2022, n. 118)”;

Dato  atto  che,  sulla  base  dei  provvedimenti regionali
soprarichiamati ed in particolare della propria  deliberazione  n.
804/2012, il Centro Regionale Sangue è individuato quale Struttura
Regionale di Coordinamento per le Attività Trasfusionali in quanto
Struttura tecnico organizzativa della Regione che garantisce lo
svolgimento  delle  attività  di  supporto  alla  programmazione
regionale  in  materia  di  attività  trasfusionali  oltreché  di
coordinamento  e  controllo  tecnico  scientifico  della  rete
trasfusionale  regionale  e  costituisce  un  interlocutore
privilegiato  nella  gestione  dei  rapporti  con  le  Associazioni  e
Federazioni  di  volontariato  operanti  nell’ambito  delle  attività
trasfusionali;

Ritenuto, sulla base di quanto sopra esposto e motivato:

- di  assegnare  con  destinazione  vincolata  all’Azienda  USL  di
Bologna  -  Centro  Regionale  Sangue  dell’Emilia-Romagna,
temporaneamente  ubicato  presso  l’Azienda  USL  di  Bologna,  il
contributo di euro 457.784,52, attribuito alla Regione Emilia-
Romagna con il Decreto del Ministero della Salute, Direzione
Generale della Prevenzione Sanitaria, Ufficio 7, del 30/01/2023
per “Interventi di miglioramento organizzativo delle strutture
dedicate alla raccolta, alla qualificazione e alla conservazione
del  plasma  nazionale  destinato  alla  produzione  di  medicinali
emoderivati”; 

- che il suddetto contributo di euro 457.784,52, riversato alla
Regione  Emilia-Romagna,  è  da  imputare  al  capitolo  di  nuova
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istituzione U51764 “Trasferimenti a favore di Aziende sanitarie
ed Enti del SSR per interventi di miglioramento organizzativo
delle Strutture dedicate alla raccolta, alla qualificazione e
alla  conservazione  del  plasma  nazionale  destinato  alla
produzione di medicinali emoderivati” (art. 19, co. 9, Legge 5
agosto  2022,  n.  118)  -  Mezzi  statali”,  che  presenta  la
necessaria disponibilità;

- che ricorrano tutti gli elementi previsti dall'art. 20, Titolo
II, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., e che, pertanto, si
possa  procedere  all’assunzione  dell’impegno  di  spesa  per  una
somma complessiva di € 457.784,52 con il presente atto;

- che è stato accertato che le previsioni di pagamento a valere
sull’anno  2023  sono  compatibili  con  le  prescrizioni  di  cui
all’art. 56, co. 6, del citato D.Lgs. n. 118/2011;

- che  alla  liquidazione  della  somma  di  €  457.784,52  a  favore
dell’Azienda  USL  di  Bologna  -  Centro  Regionale  Sangue
dell’Emilia-Romagna,  temporaneamente  ubicato  presso  l’Azienda
USL  di  Bologna,  provvederà  con  proprio  atto  formale,  il
Responsabile del Settore Assistenza Ospedaliera, ad esecutività
del presente provvedimento, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 ed
in attuazione della propria deliberazione n. 474/2023;

Visti per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa e
contabile:
- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2005, n. 42”, e ss.mm.
ii., ed in particolare il titolo II, recante “Principi contabili
generali e applicati per il settore sanitario”;

- la  Legge  13  agosto  2010,  n.  136,  avente  ad  oggetto  “Piano
straordinario  contro  le  mafie,  nonché  delega  al  Governo  in
materia di normativa antimafia”; 

- l’art. 83, comma 3, lettera a) del D.Lgs. 6 settembre 2011, n.
159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,
nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di  documentazione
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto
2010, n. 136” e ss.mm.ii.; 

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4
“Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi
dell’art.  3  della  legge  13  agosto  2010,  n.  136”,  così  come
modificata dalle determinazioni ANAC n. 556 del 31 maggio 2017 e
n. 371 del 27 luglio 2022; 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della
Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6 luglio 1977,
n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile;

- la L.R. 27 dicembre 2022, n. 23, “Disposizioni collegate alla
legge regionale di stabilità per il 2023; 

- la L.R. 27 dicembre 2022, n. 24, “Disposizioni per la formazione
del  bilancio  di  previsione  2023-2025  (Legge  di  stabilità
regionale 2023)”;
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- la L.R 27 dicembre 2022, n. 25, “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna 2023-2025”;

- la  propria  deliberazione  n.  2357  del  27  dicembre  2022,
“Approvazione  del  documento  tecnico  di  accompagnamento  e  del
bilancio  finanziario  gestionale  di  previsione  della  Regione
Emilia-Romagna 2023-2025;

Visti:
- il  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione
di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e
ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 22;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.; 

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 468 del 10 aprile 2017, avente ad oggetto “Il sistema dei

controlli interni nella Regione Emilia-Romagna” e le Circolari
del  Capo  di  Gabinetto  del  Presidente  della  Giunta  regionale
PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21
dicembre 2017, relative ad indicazioni procedurali per rendere
operativo  il  sistema  dei  controlli  interni,  predisposte  in
attuazione della stessa delibera n. 468/2017;

- n. 771 del 24 maggio 2021, che conferisce fino al 31/05/2024
l’incarico di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e
della Trasparenza (RPCT) per le strutture della Giunta della
Regione Emilia-Romagna e degli Istituti e Agenzie regionali, di
cui all’art. 1 comma 3 bis, lett. b) della L.R. n. 43 del 2001;

- n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento delle
capacità  amministrative:  riorganizzazione  dell'Ente  a  seguito
del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

- n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell'Ente a seguito
del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale.
Conferimento  degli  incarichi  ai  Direttori  Generali  e  ai
Direttori di Agenzia”;

- n.  380  del  13  marzo  2023  “Piano  integrato  delle  attività  e
dell’organizzazione 2023-2025” e succ.mod.;

- n. 474 del 27 marzo 2023 “Disciplina organica in materia di
organizzazione dell’Ente e gestione del personale. Aggiornamenti
in vigore dal 1° aprile 2023 a seguito dell’entrata in vigore
del nuovo ordinamento professionale di cui al titolo III dei
CCNL  Funzioni  Locali  2019/2021  e  del  PIAO  2023/2025”,  in
particolare con riferimento all’art. 9, co. 4, del documento
allegato alla deliberazione stessa;

Richiamate le seguenti determinazioni dirigenziali:
- n.  2335  del  9  febbraio  2022  “Direttiva  di  indirizzi

interpretativi  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dal
Decreto Legislativo n. 33 del 2013 - Anno 2022”; 
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- n. 14040 del 26 giugno 2023 “Conferimento incari-co di dirigente
di  Settore  nell’ambito  della  Direzione  Generale  Politiche
finanziarie”;

- n.  6229  del  31  marzo  2022  “Riorganizzazione  della  Direzione
generale Cura della persona, salute e welfare. Istituzione aree
di lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;

- n. 7162 del 15 aprile 2022 “Ridefinizione dell’assetto delle
Aree di lavoro dirigenziali della Direzione Generale Cura della
Persona ed approvazione di alcune declaratorie”; 

- n.  23101  del  23  novembre  2022  “Conferimento  di  incarico
dirigenziale presso la Direzione Generale Cura della Persona,
Salute e Welfare”;

Considerato  che,  sulla  base  delle  valutazioni  effettuate  dal
competente Settore Assistenza Ospedaliera, i Programmi finalizzati
al  raggiungimento  dell’autosufficienza  nella  produzione  di
medicinali emoderivati prodotti da plasma nazionale oggetto del
finanziamento di cui al presente atto, non rientrano nell’ambito
di quanto previsto dall’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3
recante  “Disposizioni  ordinamentali  in  materia  di  Pubblica
Amministrazione”;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato di
non  trovarsi  in  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

Dato atto dei pareri e del visto di regolarità contabile - spese
allegati;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A
1. di attuare il Decreto del Ministero della Salute 19 dicembre

2022  “Programmi  finalizzati  al  raggiungimento
dell'autosufficienza nella produzione di medicinali emoderivati
prodotti  da  plasma  nazionale  e  riparto  delle  risorse
stanziate" pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana  -  Serie  generale  -  del  31  dicembre  2022,  n.  305”
per interventi di miglioramento organizzativo delle strutture
dedicate  alla  raccolta,  alla  qualificazione  e  alla
conservazione del plasma nazionale destinato alla produzione di
medicinali emoderivati;

2. di assegnare, sulla base delle motivazioni esposte in premessa
che qui si intendono integralmente richiamate, all’Azienda USL
di Bologna  (c.f.  02406911202)  –  Centro  Regionale  Sangue
dell’Emilia-Romagna, temporaneamente ubicato presso l’AUSL di
Bologna,  l’importo  pari  a  euro  457.784,52  per  interventi  di
miglioramento  organizzativo  delle  Strutture  dedicate  alla
raccolta, alla qualificazione e alla conservazione del plasma
nazionale destinato alla produzione di medicinali emoderivati;
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3. di imputare la somma di euro 457.784,52, registrata al n. 8261
d’impegno  sul  capitolo  U51764 “Trasferimenti  a  favore  di
Aziende  sanitarie  ed  Enti  del  SSR,  per  interventi  di
miglioramento  organizzativo  delle  Strutture  dedicate  alla
raccolta, alla qualificazione e alla conservazione del plasma
nazionale destinato alla produzione di medicinali emoderivati”
(art. 19, co. 9, Legge 5 agosto 2022, n. 118) - Mezzi statali”,
del  bilancio  finanziario  gestionale  2023-2025,  anno  di
previsione  2023,  approvato  con  propria  deliberazione  n.
2357/2022, che presenta la necessaria disponibilità;

4. che  in  attuazione  del  D.Lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.ii.,  la
stringa  concernente  la  codificazione  della  transazione
elementare,  come  definita  dal  citato  decreto,  è  di  seguito
espressamente indicata:

Missione
Programm

a
Codice

economico
COFO
G

Transazioni
U.E.

SIOPE
C.I.
spesa

Gestione
sanitaria

13 07
U.1.04.01.02.01

1
07.3 8

104010201
1

3 4

5. di  stabilire  che  le  risorse  di  cui  al  punto  2  assegnate
all’Azienda  USL  di  Bologna  –  Centro  Regionale  Sangue
dell’Emilia-Romagna, siano destinate e vincolate ad interventi
di  miglioramento  organizzativo  delle  Strutture  dedicate  alla
raccolta, alla qualificazione e alla conservazione del plasma
nazionale destinato alla produzione di medicinali emoderivati,
in conformità alle disposizioni del Decreto del Ministro della
Salute 19 dicembre 2022; 

6. di  stabilire  che  il  Centro  Regionale  Sangue  trasmetta  al
Settore  Assistenza  Ospedaliera  una  relazione  attestante
l’attività svolta ed il raggiungimento degli obiettivi previsti
corredata del rendiconto delle spese sostenute redatto sulla
base della documentazione acquisita; 

7. di  stabilire  che  all’Ente  assegnatario  del  finanziamento
compete l’adempimento degli eventuali obblighi di tracciabilità
dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e
successive modificazioni; 

8. di  stabilire  che  alla  liquidazione della  somma  di  euro
457.784,52  a  favore  dell’Azienda  USL  di  Bologna  -  Centro
Regionale  Sangue  dell’Emilia-Romagna,  temporaneamente  ubicato
presso  l’Azienda  USL  di  Bologna,  provvederà,  ai  sensi  del
D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., ed in attuazione della propria
deliberazione  n.  474/2023,  con  proprio  atto  formale,  il
Responsabile del Settore Assistenza Ospedaliera, ad esecutività
del presente provvedimento;

9. che,  sulla  base  delle  valutazioni  effettuate  dal  competente
Settore  Assistenza  Ospedaliera,  i  Programmi  finalizzati  al
raggiungimento  dell’autosufficienza  nella  produzione  di
medicinali emoderivati prodotti da plasma nazionale oggetto del
finanziamento  di  cui  al  presente  atto,  non  rientrano
nell’ambito  di  quanto  previsto  dall’art.  11  della  Legge  16
gennaio  2003,  n.  3,  recante  “Disposizioni  ordinamentali  in
materia di Pubblica Amministrazione”;
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10. che  si  provvederà  alle  ulteriori  pubblicazioni  previste  dal
Piano integrato delle attività e dell’organizzazione, ai sensi
dell’art. 7 bis, del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii..
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Mattia Altini, Responsabile di SETTORE ASSISTENZA OSPEDALIERA esprime, ai sensi
dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione
all'atto con numero di proposta GPG/2023/1107

IN FEDE

Mattia Altini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Luca Baldino, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DELLA PERSONA,
SALUTE E WELFARE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e
della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2023/1107

IN FEDE

Luca Baldino

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito

pagina 12 di 14



REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Riccardo Natali, Responsabile di SETTORE BILANCIO E FINANZE, in sostituzione del
Responsabile del SETTORE RAGIONERIA, Simona Lodesani, come disposto dalla nota del
Direttore generale "Politiche finanziarie" Prot. 27/06/2023.0622531.I esprime, ai sensi
dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 468/2017 e s.m.i., visto di regolarità contabile nella procedura di spesa in
relazione all'atto con numero di proposta GPG/2023/1107

IN FEDE

Riccardo Natali

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1205 del 17/07/2023

Seduta Num. 31
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